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Rendita 5 per cento di cui non si hanno i titoli. 
— Capitolo 6. Consolidato 5 per cento prove-
niente dalle leggi 1862, 1866, 1867 e 1873, 
del quale non furono conseguit i i t i toli , per 
memoria. 

Altre rendite patrimoniali. — Capitolo 7. Pro-
dotto di beni stabil i , l i re 230,000. 

Capitolo 8, Annua l i t à diverse e f r u t t i di 
capitali, 5,890,000. 

Proventi diversi. — Capitolo 9. Quota- di 
concorso (articolo 31 della legge 7 luglio 
1866/n. 3036), l ire 1,400,000. 

Capitolo 10. Ricuper i , r imborsi e provent i 
diversi, l i re 1,040,000. 

Capitolo 11. Rend i t e e credit i di dubbia 
riscossione, l ire 20,000. 

Titolo II . Entrata straordinaria - Catego-
ria I I - Trasformazione di capitali - Esazione di 
capitali. —• Capitolo 12. Esazione e r icupero 
di capitali , l i re 1,600.000, 

RIASSUNTO. — Titolo I. Entrata ordinaria. — 
Categoria pr ima. Entrate effettive. —- Rend i te 
consolidate ed al t re provenient i da t i tol i di-
versi, l i re 11,787,200. 

Rendi ta 5 per cento di cui non si hanno 
i titoli, per memoria. 

Altre rendi te pat r imonial i , l i re 6,120,000. 
Provent i diversi , l i re 2,460,000. 
Totale del t i tolo I. — E n t r a t a ordinar ia , 

lire 20,367,200. 
TITOLO I I . Entrata straordinaria. — Cate-

goria seconda. Trasformazione di capitali. — 
Esazione di capital i , l i re 1,600,000. 

Totale del t i tolo l ì . — E n t r a t a s t raordi-
naria, l ire 1,600,000. 

Insieme (Ent ra ta ordinar ia e s t raordina-
ria), l ire 21,967,200. 

Pongo a par t i to questo s tanziamento com-
plessivo. 

{E approvato). 

Passiamo ora alla spesa, con l 'avver tenza 
che i capitoli sui quali non sorgesse oppo-
sizione s ' in tenderanno approvat i con la sem-
plice le t tura . 

TITOLO I . Spesa ordinaria. — Categoria pr ima. 
Spese effettive. — Spese di amministrazione. — Ca-
pìtolo 1. Personale {Spese fìsse), l i re 488,000. 

Capitolo 2. Pensioni ed indenni tà agli 
impiegati a riposo (Spese fisse ecl obbligatorie), 
lire 120,000. 

Capitolo 3. Aggio ai contabil i per le ri-
scossioni, compensi e indenni tà ai contabil i 
stessi ed al personale ordinario e s traodina-

rio incaricato del l 'accertamento e de l l ' appu 
ramento di rendi te (Spesa d'ordine), Jire 470,000. 

Capitolo 4. Sussidi al personale in a t t iv i t à 
di servizio o cessato, ed a l le r i spe t t ive fa-
miglie , l ire 9,000. 

Capitolo 5. Spese pel servizio esterno, l i re 
120,000. 

Capitolo 6. Assegno allo Stato per mag-
giore spesa per la Corte dei conti - Legge 
22 giugno 1874, n. 1962, l ire 76,000. 

Capitolo 7. Contr ibuto r ichiesto dalle fi-
nanze dello Stato pel patrocinio della r eg ia 
avvocatura erariale , l i re 80,000. 

Capitolo 8. Contr ibuto come spesa d ;am-
minis t raz ione alle finanze dello Stato pel ser-
vizio del Fondo pel culto presso gl i uffici 
finanziari provincia l i (Spesa obbligatoria), l i re 
80,000. 

Presidente. Sul capitolo 8 ha facoltà di 
par lare l 'onorevole D'Andrea . 

D'Andrea. Sono quat t ro anni dacché le di-
verse amminis t raz ioni dello St^to hanno 
provveduto a s is temare e collocare definiti-
vamente il g ran numero degli s t raord inar i 
a cui provvide la legge del g iugno 1897, 

F r a questa immensa classe di diseredat i 
e di umil i non, hanno ancora t rovato collo-
camento gli scr ivani s t raordinar i delle In t en -
denze di finanza re t r ibu i t i sul bi lancio del 
Fondo per il culto. Costoro servono due pa-
droni, l ' amminis t razione finanziaria e l 'am-
ministrazione della giust izia . Essi sono pochi 
disseminat i in diverse Provincie . Credo che 
il loro numero ascenda a circa novanta e 
non hanno potuto t rovar modo come costi-
tu i rs i in lega di previdenza, di res is tenza e 
di migl ioramento. 

Veramente, nel marzo 1900, il minis t ro 
delle finanze, d'accordo con quello della g iu-
stizia, provvide alla loro sorte e presentò un 
disegno di legge perchè fossero collocati in 
p ian ta stabile. 

Questo stesso disegno di legge fu appro-
vato dalla Giunta del bilancio, ma poi non 
venne dinanzi alla Camera per le vicende 
par lamentar i , che non ne consentirono la di-
scussione. 

Non so se questa sia la sede più oppor-
tuna per la mia raccomandazione; imperoc -
ché, t ra t tandos i di impiegat i , che, r ipeto, 
dipendono contemporaneamente dal Mini-
stero delle finanze e da quello della giust izia , 
è mest ier i ohe i due Ministeri si met tano 
d'accordo f r a loro. 


